Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 05/02/2003 n. 6

Qgget t o:

Regi strazi one degli atti con procedura telematica - inposta principale
Sintesi:

La circolare, facendo seguito alla circolare n. 3 del 2 nmaggio 2002 scritta
di concerto con |'agenzia del territorio, fornisce ulteriori chiarimenti ed
istruzioni agli Uffici in merito agli adenpinenti ed ai controlli conness

alle formalita' di registrazione, trascrizione e voltura catastale di atti
i nmobiliari eseguite con procedura telematica ai sensi dell'articolo 3-bis,
comma 1 del decreto |egislativo 436/97.

L' Agenzia con |a presente circolare intendere fare il punto in nmerito alla
registrazioni degli atti attesa la convivenza  delle procedure on - line
con quelle tradizionali. | principali argomenti trattati sono di seguito
el encati :

sistema tradizionale di richiesta delle formalita’

sistema telematico - obbligatorieta' e facoltativita

differenze tra i regim

controllo da parte degli uffici dell'autoliquidazione dell'inposta
princi pal e.

Test o:
1. ATTIVAZIONE ED ESTENSIONE DELLA PROCEDURA  TELEMATI CA DEGLI ATTI
| VMMOBI LI ARI
Con la presente circolare questa Agenzia intende fornire ulterior
chiarinmenti sugli adenpi nent i e controlli connessi alle formalita di
regi strazi one, trascrizione e vol tura cat astal e assol t e, attraverso

procedure tel ematiche. _
Prelim narnmente precisa che:

- con decreto direttoriale del 12 di cenbre 2001, enmmnato
congi unt anment e dal | ' Agenzi a delle Entrate, dall'Agenzia de
Territorio e dal Dipartinento degli Affari di Gustizia de
M nistero della G usti zi a, e’ stato attivato |'uso della
procedura tel ematica per | " esecuzione delle formalita' di
regi strazi one, trascri zione, iscrizione ed annotazione nei
registri imuobiliari, nonche' per la voltura catastale di atti
relativi a diritti sugli immobili (articolo 3-bis, comma 1,
del Decreto Legi slativo 18 di cenbre 1997, n. 463) .
Conseguent enente, i notai operanti su tutto il territorio
nazi onal e possono utilizzare tale procedura per gli atti
stipulati dalla data di pubblicazione del decreto (22 dicenbre
2001). Inoltre, a partire dal 1 maggio 2002 "i notai che
operano nei distretti notarili di Avellino e Sant'Angel o de
Lonmbardi, Berganpb, Perugia, Viterbo e Rieti devono utilizzare
|la procedura telematica per gli atti di conpravendita di
i mobili stipulati dalla nedesina data";

- con successivo decreto direttoriale del 1 agosto 2002, e' stato
esteso |'uso della procedura telenatica per |'esecuzione delle

suddette formalita' ai " not ai che operano nei distretti
notarili di Bol ogna, Forli, Ravenna, Rimni, Arezzo, Firenze,
Grosseto, Livorno, Lucca, WMassa, Pisa, Pistoia, Prato, Siena e
Terni " i qual i, a partire dal 1 ottobre 2002 "devono
utilizzare la procedur a telematica per gl i atti di
conpravendita di imobili stipulati dalla nedesim data";

- Con | o stesso decreto e' stabilito che, a partire dal 15

novenbre 2002, per detta tipologia di atti stipulati da tale
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data, "i notai che operano nei distretti notarili di Benevento,
Caserta, Canpobasso, Isernia, Brescia, Crenpna, Mantova, Sondri o,
Modena, Par s, Piacenza e Reggio Emlia devono wutilizzare
(...) le procedure telematiche (...)";

- a partire dal 1 ottobre 2002 - <con riferinmento agli atti
stipulati dalla stessa data - tutti i notai possono utilizzare

|l e procedure telematiche "anche per gli adenpinenti relativi
ad atti di rmutuo e costituzione di garanzie reali su diritti
immobiliari, alle cessioni e costituzioni di diritti reali a

titolo oneroso su immbili, alle costituzioni di vincoli su
immobili (...) accettazioni espresse di eredita contenute in
atti stipulati (...) e alle accettazioni tacite di eredita
(...) senpre che siano stati attivati gli uffici |ocal

del | " Agenzia delle entrate territorialnente conpetenti per i
relativi distretti";

- infine il decreto precisa che |e disposizioni in esso contenute
non si applicano "per gli atti relativi ad inmobili wubicati
nei comuni nei quali vige il sistena del libro fondiario di
cui al regio decreto 28 marzo 1929, n. 499".

Le istruzioni fornite agli wuffici e agli wutenti con la circolare
del | ' Agenzia del Territorio - Agenzia delle Entrate, n. 3/T del 2 maggio
2002 "Attivazi one del servizio telematico atti immbiliari - Decreto
|l egislativo 18 dicenbre 1997, n. 463 - Istruzioni agli uffici", devono

i nt endersi pi enanente confernate.

2. SI STEVMA TRADI ZI ONALE DI RI CHI ESTA DELLE FORMALI TA

La procedura telematica - gia utilizzata da un considerevol e nunero di
soggetti, e che sara' progressi vanment e estesa ad altri distretti
territoriali e fattispecie negoziali - si affianca, in questa prim fase, al
regine tradizi onal e della formalita'" di registrazione, disciplinato da
Testo Unico delle disposizioni concernenti |'inposta di registro, approvato
con d.P.R 26 aprile 1986, n. 131 (da ora in poi jTesto Unico'). E pertanto
opportuno riepilogare brevenente le nodalita' di registrazione evidenzi ando
simlitudini e diversita' delle due procedure.

Il regine tradizionale prevede |'obbligo di chiedere |a registrazi one
degli atti pubblici e delle scritture private autenticate (articoli 9 e 10,

comma 1, lett. b del Testo Unico) entro i termni stabiliti dagli articol
13 e 14 del Testo Unico (venti giorni per gli atti formati in Iltalia e 60
gi orni per gli atti formati all'estero), previo paganento dell'inposta

liquidata dall'ufficio (art. 16, comm 1, del Testo Unico) che puo' essere
differita, dallo stesso ufficio, per non piu" di tre giorni (comm 2).

In questa fase si ricorda che:
|"inposta e applicata secondo |'intrinseca natura e gli effetti
giuridici degli atti presentati alla registrazione (art. 20);
I 1

- i npost a, quando non e’ dovuta in msura fissa, e liquidata
dall"ufficio nediante | "applicazione delle aliquote indicate nella
tariffa alla base inponibile (art. 41 del Testo Unico);

- |"inposta liquidata dall'ufficio (art. 54, conmm 1) deve essere
corrisposta da chi richiede la registrazione e, in caso di mancato
paganento, |'ufficio procede alla jregistrazione d'ufficio', a norna
dell"articolo 15 lettera a), e notifica avviso di |iquidazione al
soggetto obbligato al paganmento dell'inposta (art. 54, conmi 4 e 5);

- il paganento dell'inposta principale (dovuta per |a registrazione) e
posto a carico oltre che dei pubblici ufficiali, che hanno redatto,
ricevuto o autenticato |'atto, anche dei soggetti nel cui interesse fu
richiesta la registrazione e delle parti contraenti (art. 57 comm 1 e

2).

3. SI STEMA TELEMATI CO
La procedura telematica e' disciplinata dal Decreto legislativo 18

di cenbre 1997, n. 463 - conme nodificato dal decreto |egislativo 18 gennaio
2000, n. 9 - e dal regolamento "concernente |'utilizzazione di procedure
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telematiche per gli adenpinenti tributari in materia di atti inmmbiliari",
adottato con d.P.R 18 agosto 2000, n. 308; per quanto non espressanente
di sciplinato si applicano |e disposizioni del regine tradizionale previsto

dal Testo Unico dell'inposta di registro.
Di seguito sono precisate le peculiarita' della procedura tel ematica.

La richiesta di registrazione - nonche' delle altre formalita da
esequire presso gli uffici del territorio (art. 3-bis, comm 1 e 2 de
decreto legislativo n. 463 del 1997 e articolo 2, conma 1 e 2, del d.P.R n.
308 del 2000) - deve essere presentata su nodello wunico informatico da
trasnettere per via telematica, wunitanmente alla copia dell'atto e a un
prospetto contenente |"elenco dei docunenti e dei certificati relativi
all"atto.

La registrazione (cone anche l|a trascrizione e la voltura) e eseguita
previ o pagamento dei tributi dovuti in base ad autoliquidazione (art. 3-bis,
comma 3) e deve essere richiesta "...entro 30 giorni dalla data dell'atto,
determ nata ai sensi dell'articolo 13 del Testo Unico..." (articolo 4, de
d.P.R n. 308 del 2000).

L' Ammi ni strazione finanziaria rende disponibile per via telemtica una
ricevuta sostitutiva dell'annotazione che |'ufficio conpetente, in caso di
regi strazione tradi zionale, deve apporre in calce o a nmargine dell'atto, ai
sensi dell"articolo 16, coma 4, del Testo Unico (articolo 2, comma 3 de
d.P.R n. 308 del 2000), ovvero, con riferinmento agli atti depositati presso
i notai, sostitutiva dell'attestato di registrazione (cfr. circolare n.
226/ E del 6 dicenbre 2000).

La regolarita' dell'autoliquidazione e del versanmento delle inposte €

controllata dagli uffici territorialnmente conpetenti e, "qual ora sulla base
degli elenmenti desumbili dall'atto risulti dovuta una maggiore inposta", la
stessa e richiesta, con apposito avviso di liquidazione, ai soggetti

obbligati di cui all'articolo 10 lettera b) (attualnente i notai), entro 30
giorni dalla data di presentazione del nodello wunico informatico. La
maggi ore inposta deve essere corrisposta entro 15 giorni dalla notifica e,
trascorso tale termne, sono dovuti gli interessi noratori e |la sanzione per
onmesso o tardivo versanmento di cui all'articolo 13 del decreto |egislativo
18 dicenbre 1997, n. 471

L'inmposta richiesta dall'ufficio, in quanto diretta a correggere errori
od onmissioni effettuati in sede di autoliquidazione, e principale (art. 42
commm 1, del Testo Unico, cone nodificato dall'articolo 1, comm 1, de
Decreto legislativo n. 9 del 2000).

Infine, I"inposta di bollo per atti relativi a diritti sugli inmobili
sottoposti a registrazione con procedura telematica, e dovuta in msura
cunmul ativa pari a euro 165 (lire 320.000) ed e versata con |le stesse

nodalita' degli altri tributi. L'inmporto in euro arrotondato all'unita
scaturisce dall'articolo 7, del d.P.R 18 agosto 2000, n. 308, il quale
di spone "Le inposte di registro, ipotecaria, catastale, di bollo (...) sono
arrotondate (...) nel caso in cui i valori siano espressi in euro,

all'unita', per difetto se la frazione e
eccesso se non inferiore.".
| soggetti obbligati a richiedere la registrazione per via telenatica

inferiore a 50 centesim e per

- entro trenta giorni dalla data dell"atto - coincidono con quelli previsti
dal reginme tradizionale (articolo 10, comma 1, lett. b).

La registrazi one Si considera effettuata alla data in cui
| Ammi ni strazione finanziaria riceve i dati in telematico, con il paganmento

dell e soome autoliquidate, anche se di inporto diverso da quello calcolato
dal sistema.

Nel determinare |'inposta principale i notai devono attenersi alle
st esse di sposi zi oni del Testo Unico previste nel sistema tradizionale
richiamate nel precedente paragrafo 2, ivi conprese quelle riportate negl
articoli 20 (interpretazione degli atti) e 41 (liquidazione dell'inposta) e
nella annessa tariffa (individuazione dell'aliquota). Gi stessi criteri si
appl i cano per | a det er mi nazi one delle inposte ipotecaria e catastale

rispettivanente dovute per la trascrizione e la voltura (conbi nato di sposto
degli articoli 2, 3, 10, 11 e 13 del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n.
347), anche se "le note di trascrizione e di iscrizione, |e domande di
annotazione e di voltura catastale si considerano presentate nel nonento
della consegna del titolo allo sportello di accettazione, successivo a
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quello in cui i dati sono ricevuti dall'ufficio" (articolo 9 del Decreto
intermnisteriale del 13 di cenbre 2000).

Il sistena telematico consent e, previo ver sanent o dell e some
autoliquidate, |I'inmediata registrazione degli atti regolarnmente trasnessi
nonche' |'avvio della procedura di trascrizione e voltura catastale, da
conpl et are poi con | a presentazione all'ufficio del territorio della

ricevuta di avvenuta registrazione e del titolo cartaceo (punto 5 della
circolare, 2 maggi o 2002, n. 3).

Pertanto, |'attivita' dell"ufficio relativa alla deterninazione
dell'"inposta principale - <che nel regime tradizionale e svolta prim
del | ' esecuzione della registrazione (articolo 16, conm 1 e 2 del Testo
Uni co) - nell a procedur a telematica e' successiva alla registrazione
medesima; infatti, deve essere svolta " entro il ternmine di trenta giorn
dall a presentazione del nodello wunico informatico ..." (articolo 3-ter) e
deve essere " diretta a correggere errori od omissioni effettuati in sede
di autoliquidazione ..." (articolo 42, comm 1 del Testo Unico, nodificato

dal d.Lgs. n. 9 del 2000, articolo 3-quater; cfr. circolare n. 3 del 2002
punto 8).
Quando dal controllo risulti dovuta una maggi ore inposta, gli uffici

nel termne sopra precisato, notificano ai soggetti obbligati, individuati
all'articolo 57, comm 1, del Testo Unico, anche per via telematica,
apposito avviso di 1iquidazione per |'integrazione dell'inposta versata.

L' avviso di |iquidazione deve essere notivato con |'indicazione de
presupposti di fatto e delle ragioni di diritto che ne hanno determ nato
| ' adozi one e, poi che' puo' essere inmpugnato dinanzi alla conm ssione

tributaria, deve contenere le indicazioni di cui all'articolo 19, comua 2,
del Decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546 (termine entro il quale i
ricorso deve essere proposto, indicazione della comissione conpetente,
ecc.).
Il notaio obbligato ai sensi dell'articolo 10, lett. b) del Testo

Uni co, deve eseguire il paganmento entro il termine tassativo di quindici
giorni dalla data di notifica dell'avviso;, ove tale ternmine non sia
ri spettato sono  dovuti gli interessi noratori e la sanzione prevista
dall"articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471 (articolo
3-ter del decreto legislativo n. 9 del 2000).

La procedura telematica, nel consentire al notaio di conoscere, ancora

prima della richiesta di registrazione |'esito del <controllo sulle some
autoliquidate, ricorrendo alla funzione jinvio di prova' , gia assicura un
prelimnare controllo del nodello wunico, riferito al calcolo materiale
del |l "inposta e consente di correggere I a I i qui dazi one eseguita

automati canmente dal sistema telematico. L'autoliquidazione delle inposte,
secondo un inmporto diverso da quello calcolato autonaticanmente dal sistem
non pregiudica la validita' della registrazione nel frattenpo effettuata: il

notai o puo' disattendere l|a |iquidazione indicata dal sistena, confermando
| " ammont are del | ' i nposta aut ol i qui dat a. Tal e ultima circostanza e’
evi denzi ata dal sistema che considera convenzional nente "errata" la
t assazi one.

Il procedi nento di registrazione telematica, wunitanente alle altre
formalita' da eseguire presso gli uffici del territorio, risponde alla
finalita' di snellire e rendere piu celere |'azione anmmnistrativa,
coinvolgendo a tal fine |'obbligato (notaio), che autoliquida |'inposta, e

| "ami ni strazione finanziaria, che ne controlla la regolarita e provvede a
recuperare |'eventuale differenza dovuta.

Per conpletezza di argonento questa Agenzia precisa che, nel caso di
acqui sto in comunione di un imobile con |'agevolazione c. d. jprinm casa'
da parte di due (o0 piu') soggetti, che vantano legittimanente un credito di

imposta - nella stessa msura percentuale della comunione (cfr. circolare n.
19/E dell'1 marzo 2001 - punto 1. 4) - per avere entranbi precedentenente
alienato un inmmobile acquistato con gli stessi benefici, 1 notai devono
provvedere all' esecuzi one delle formalita' ri correndo alla procedur a
sostitutiva di ener genza, di sci plinata dall"articolo 2, del decreto

direttoriale del 12 dicenbre 2001. La procedura telematica, infatti, non
consente la gestione di questa fattispecie, e quindi, fino all'adeguanento
del |l a stessa, e' legittino ricorrere alle nodalita' stabilite per
"l"irregol are funzionanento del servizio telematico" (cfr. circolare n. 3/T,
punto 4.1, del 2 maggi o 2002).
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4. CONTROLLO DA PARTE DEG.I UFFIC DELL' AUTOLI QUI DAZI ONE DELL' | MPOSTA
PRI NCI PALE

Il quadro normativo di riferinmento porta a ritenere che |'attivita' di
controllo demandata agli uffici non sia linmtata a una verifica di eventual
errori materiali o di incoerenza rispetto ai dati contenuti nel nodello
uni co informatico (questo tipo di controllo e', infatti, eseguito da
sistema telematico, cfr. circolare n. 3/T del 2002). 1l controllo sulla
det er mi nazi one dell'inposta principale dovuta in sede di "registrazione
telematica" degli atti, deve tener conto anche degli elenenti desum bili
dalla copia dell'atto trasmesso per via telematica e non solo, quindi, di
quelli risultanti dal nodello unico informatico.

Il limte all'attivita" di controllo e costituito, in definitiva, da
contenuto dell"atto, con la conseguenza che |'ufficio non puo fare
riferinento a elenenti esterni allo stesso, neanche se gia' in suo possesso,
ne' puo', altrinenti, acquisirne wulteriori inoltrando specifiche richieste
agli interessati o svol gendo qual siasi altra indagine.

Si racconmanda agli uffici di rilevare esclusivanmente errori ed
om ssioni sulla base di elenenti oggettivi, univoci e chiaranmente desuni bil
dall'"atto, senza sconfinare, in guesta fase riservata al controllo
del |l "inmposta principale, in delicate valutazioni o apprezzamenti sulla reale
portata degli atti registrati o0, conmunque, pervenire a conclusioni sorrette
da interpretazioni non univoche o che necessitino di qualsiasi attivita'
istruttoria. Piu preci sanment e, |'"ufficio recupera |a naggiore inposta
princi pal e quando, dal <controllo degli inporti autoliquidati, rilevi errori
od omi ssioni materialnente evidenti ovvero riferibili a fattispecie per le
quali la scrivente abbia gia" fornito apposite istruzioni. In quest'ultino
caso, nell'avviso di I i qui dazi one dovra' farsi espresso riferinento,
citandone gli estrem, al docunento di prassi amministrativa (circolare,
risoluzione, nota) che consente la tipologia di intervento effettuata;
qualora in relazione alla fattispecie concreta non sia stato esplicitato
" orientamento del|' Agenzi a, gli uffici sono invitati a contattare
preventivanente | a Direzione Regional e.

Infine, in caso di dolo o colpa grave nell'autoliquidazione delle

i mposte, gli uffici seghal ano agli organi di controllo conpetenti |e
irregolarita' riscontrate per | ' adozi one dei conseguenti provvedi nenti
disciplinari (art. 3-ter comma 1 del citato d.Lgs n.9 del 2000).

Crcail dolo e la colpa grave si richiana |la previsione dell'articolo

5, conmmi 3 e 4 del d.Lgs 18 dicenbre 1997, n. 472, dov'e' precisato che:

"l'a colpa e grave quando la inperizia o |la negligenza del conportanento
sono indiscutibili e non e' possi bil e dubitare ragionevol nente de
significato e della portata della norma violata e, di conseguenza, risulta
evidente la nmacroscopica inosservanza di elenmentari obblighi tributari. Non

si consi dera determnato da colpa grave |'inadenpinmento occasionale ad
obbl i ghi di versanmento del tributo.
E' dol osa | a vi ol azi one attuata con |"intento di pregiudicare la
determ nazione dell'inponibile o dell'inposta ovvero diretta ad ostacol are
["attivita amm nistrativa di accertanento”.

Le Direzioni Regionali vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni.
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